
Comune  di  Villaverla
Provincia di Vicenza

Gemellato con il Comune di Tuglie (Le)

Class. 6.9
Fasc. N.11.4/2019

ORDINANZA N. 5 / 2021

Oggetto: PROVVEDIMENTI  TEMPORANEI  ED  URGENTI  PER  LA  PREVENZIONE  E  LA 
RIDUZIONE  DEI  LIVELLI  DI  CONCENTRAZIONE  DEGLI  INQUINANTI  NELL’ATMOSFER. 
REVOCA ORDINANZA SINDACALE N. 4/2021 PER RIENTRO AL LIVELLO VERDE.

SINDACO

Nella sua qualità di Autorità comunale di Protezione Civile, Sanitaria e di Pubblica Sicurezza 
Premesso che: 
- il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria  
ambiente e per un’aria più pulita in Europa” conferma, tra l’altro, il valore limite di 24 ore per la protezione della salute  
umana per le polveri sottili (PM10) pari a 50 µg/m3 da non superare più di 35 volte nell’arco dell’anno civile;
- il monitoraggio della qualità dell’aria condotto da ARPAV su tutto il territorio Regionale evidenzia come il parametro 
PM10  permanga  come uno  dei  più  critici,  soprattutto  in  corrispondenza  della  stagione  autunnale/invernale  in  cui 
condizioni di ristagno atmosferico fanno impennare le concentrazioni delle polveri con valori che talvolta, spesso in 
maniera consecutiva per più giorni, superano il valore limite dei 50 µg/m3;

Considerato che:
-  con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  836  del  6  giugno  2017  è  stato  approvato  il  “Nuovo  Accordo  di  
programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento per il miglioramento della qualità dell’aria 
nel Bacino Padano”, sottoscritto dal Ministero dell'Ambiente e dalle regioni di Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte 
e Veneto;
- l'Italia è deferita alla Corte di giustizia Europea, per la non corretta della direttiva 2008/CE nell'ambito della procedura  
d'infrazione 2014/2147;
- il  traffico  veicolare, gli impianti di riscaldamento e i sistemi di produzione industriale, rappresentano le principali 
cause  dell’inquinamento  atmosferico  ed,  in  particolare,  della  formazione  degli  inquinanti  primari  quali  composti 
organici volatili, particolato, ossidi di azoto e monossido di carbonio;   
- il Parlamento Europeo con la Direttiva 2008/50/CE del 21 maggio 2008 relativa alla “Qualità dell’aria ambiente e per 
un’aria più pulita in Europa”, recepita dallo Stato Italiano con il D.Lgs. 13 agosto 2010 n. 155, evidenzia che, ai fini  
della tutela della salute umana e dell’ambiente nel suo complesso, è particolarmente importante combattere alla fonte  
l’emissione di inquinanti nonché individuare e attuare le più efficaci misure di riduzione delle emissioni a livello locale;
- studi epidemiologici, condotti in diverse città americane ed europee nel corso degli ultimi anni, hanno dimostrato che 
esiste una notevole correlazione fra la presenza di polveri fini ed il numero di patologie dell'apparato respiratorio, di  
malattie cardiovascolari e di episodi di mortalità riscontrati in una determinata area geografica;   
- la Regione Veneto, con deliberazione di Consiglio regionale n. 90 del 18 aprile 2016 ha approvato il “Piano Regionale  
di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera” (PRTRA);

Rilevato che:
- secondo quanto contenuto nell'Accordo di Bacino, le misure temporanee e omogenee si attivano in funzione del livello 
di allerta raggiunto. Nel dettaglio, il sistema di azioni è stato modulato su tre gradi di allerta per il PM10:
SEMAFORO VERDE – nessuna allerta: nessun superamento misurato, nella stazione di riferimento, del valore limite 
giornaliero (50 microgrammi/m3) della concentrazione di PM10;
SEMAFORO ARANCIO - Livello di allerta 1: attivato dopo 4 giorni consecutivi di superamento, nella stazione di  
riferimento, del valore limite giornaliero sulla base della verifica effettuata il lunedì e giovedì (giorni di controllo) sui 
quattro giorni antecedenti;



SEMAFORO ROSSO - Livello  di allerta  2:  attivato dopo 10 giorni  consecutivi  di superamento, nella stazione di  
riferimento, del valore limite giornaliero sulla base della verifica effettuata il lunedì e giovedì (giorni di controllo) sui 
dieci giorni antecedenti.
-  ARPAV,  al  raggiungimento  del  livello  di  allerta  1  (semaforo  arancio)  o  2 (semaforo  rosso),  invierà  ai  Comuni  
interessati una mail informativa nelle giornate di lunedì e giovedì non festivi;
- le misure temporanee, da attivare il giorno successivo a quello di controllo (ovvero il martedì e venerdì) restano in  
vigore fino al giorno di controllo successivo.

RISCONTRATO che in data 01/03/2021 ARPAV ha inviato una e-mail acquisita al protocollo comunale con il n. 000, 
con la quale si comunicava il rientro al livello verde nel Comune di Villaverla, a partire dal 02/03/2021, per il PM10,  
secondo quanto previsto dal  Nuovo Accordo di Programma per l'adozione coordinata e congiunta di misure per il 
miglioramento della qualità dell'aria nel Bacino Padano.

RITENUTO pertanto di revocare la propria ordinanza n. 4/2021 emessa il 25/02/2021 in seguito al raggiungimento del  
livello di allerta 1 – arancio (attivato dopo 4 giorni consecutivi di superamento, nella stazione di riferimento, del valore 
limite  giornaliero  sulla  base  della  verifica  effettuata  il  lunedì  e  giovedì  (giorni  di  controllo)  sui  quattro  giorni  
antecedenti);

Valutati :
- gli  esiti  emersi  durante il  T.T.Z. del  26/9/2019 e le proposte esposte in detta sede, indicanti le fattibili  azioni da 
adottarsi  in  relazione  alla  specificità  del  territorio  comunale,  derivanti  dagli  interventi  emergenziali  indicati  dalla  
Regione Veneto nel Comitato di Indirizzo e Sorveglianza del 6/9/2018;
- il D.M. Sanità 5 Settembre 1994;
- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 15/11/2006 esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il 
Piano  di  Azione  del  Comune  di  Villaverla  per  l'individuazione  delle  misure  da  mettere  in  atto  per  contrastare  
l'inquinamento atmosferico;
- l'art. 44 del Regolamento comunale di Polizia Rurale e Urbana approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.  
31 del 31/05/2004, in merito all'emissione di fumo ed esalazioni di polveri; 
- l’art. 50 del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali adottato con D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 ed in particolare il  
comma 3;

DATO ATTO della regolarità e correttezza del presente provvedimento ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs.  
267/2000 e s.m.i.;

VISTI gli atti d'ufficio;

Tutto ciò premesso e rimandando a successivi provvedimenti l’introduzione di possibili ed ulteriori misure in presenza  
di nuove disposizioni regionali e nazionali:  

ORDINA 

in  seguito  al    rientro  al  livello  verde  nel  Comune  di  Villaverla,  a  partire  dal  02/03/2021,  per  il  PM10 la  revoca 
dell'ordinanza sindacale n. 4/2020 del 25/02/2021;

DISPONE

che restino in vigore fino  al 31 marzo 2020 le disposizioni dell'ordinanza sindacale n. 41/2020 avente per oggetto: 
Provvedimenti per la prevenzione e la riduzione dei livelli di concentrazione degli inquinanti nell’atmosfera 

che il presente provvedimento sia pubblicato all’Albo Pretorio con efficacia notiziale e diffuso nelle forme e nei modi  
ritenuti più opportuni ai fini della sua ampia conoscibilità per tutto il tempo di validità dello stesso. 
Che il presente provvedimento venga notificato a: 
- Collettività, a mezzo pubblicazione/affissione all'Albo Pretorio e negli spazi di pubblica affissione; 
Che il presente provvedimento venga trasmesso a: 
• Comando Polizia Locale Nordest Vicentino di Thiene per quanto di competenza;   
• ARPAV Dipartimento Provinciale di Vicenza, Via Zamenhof 353, 36100 Vicenza; 
• Servizio Forestale Regionale, Via Lanza n.106, 36100 Vicenza (VI)
• Provincia di Vicenza, Contrà Gazzolle 1, 36100 Vicenza;   
• Prefettura di Vicenza, Contrà Gazzolle 1, 36100 Vicenza; 
• Comando dei Carabinieri di Thiene; 
• agli  Uffici  Comunali,  ciascuno  per  i  rispettivi  adempimenti  di  competenza,  anche  in  ordine  alla divulgazione 
ad ulteriori soggetti interessati - LORO SEDI;



• Albo Pretorio, Segreteria - SEDE. 
INFORMA

che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al T.A.R. del Veneto entro 60 giorni o, in alternativa, 
ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni,  decorrenti  dalla  data  di  pubblicazione 
dell’ordinanza all’Albo Pretorio.   

Ai sensi dell'art. 5, comma terzo della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., l’Ufficio competente e presso il quale è  
possibile  prendere  visione  degli  atti  è  l'Ufficio  Tecnico  comunale  ed  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l'arch. 
Riccardo Fabris, Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Villaverla.    

Villaverla, 02/03/2021 SINDACO
Ruggero Gonzo

(Documento firmato digitalmente)
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